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IRAN

Altri due ebrei
confessano
rapporti con Israele

Comunicato
del Cdr

■ Altri due ebrei iraniani sotto proces-
so per spionaggio hanno confessa-
to ieri di aver collaborato con i ser-
vizi segreti israeliani, portando a tre
le gravi ammissioni di colpevolezza,
che nella Repubblica islamica sono
passibili della pena di morte. Ma la
difesa ha nuovamente contestato la
natura riservata dei documenti tra-
fugati, esigendo prove dalla magi-
stratura. La strategia del collegio di
difesa dei 13 imputati, capeggiato
da Ismail Nasseri, si è precisata du-
rante la terza udienza del processo,
in corso a porte chiuse davanti a un
tribunale rivoluzionario di Shiraz,
nel sud dell’Iran. Alla stregua di Ha-
mid Tefilin, altri due giovani ebrei,
Ramin Nematizadeh, 27 anni, e
Shahrokh Paknahad, 30, hanno am-
messo la loro appartenenza alla
presunta rete spionistica che passa-
va informazioni al Mossad. Ma la
difesa non demorde: «Chi ha detto
che quei documenti non sono di
dominio pubblico? Le confessioni
non bastano, la magistratura deve
dimostrare che le informazioni era-
no confidenziali», ha detto Shirzad
Rahmani, l’avvocato di Teflin. Il ne-
goziante di calzature di 28 anni ha
peraltro ribadito davanti ai giornali-
sti stranieri le ammissioni fatte due
giorni fa in tribunale e successiva-
mente in televisione. «Tutto quello
che ho detto è vero», ha detto Tefi-
lin, smentendo le accuse di Israele,
che ha parlato di confessioni estorte
con la forza. «Certo - ha aggiunto -
avevo bisogno di soldi, ma c’erano
anche dei motivi religiosi. In Israele,
mi parlavano sempre della terra
promessa, mi dicevano che era
quello il mio vero Paese», ha ag-
giunto il giovane durante una pausa
del dibattimento, sotto l’occhio vi-
gile del capo della procura provin-
ciale, Hossein Ali-Amiri. Sui docu-
menti che sarebbero stati trafugati
dietro un compenso di 500 dollari
al mese si sa poco. Il legale di Tefilin
ha parlato di informazioni relative
alla centrale nucleare di Bushehr,
che gli iraniani stanno costruendo
in collaborazione con i russi nel sud
del paese e su cui da tempo si ap-
puntano i sospetti di Usa e Israele.
L’imputato si sarebbe anche infor-
mato sul numero dei militari di
stanza in una base aerea a Shiraz.

■ Le assemblea delle redazioni dell’Unità
di Roma e Milano, riunite per il rinnovo
del Cdr, hanno esaminato la situazione
del giornale dopo il risultato elettorale
e dopo il cambio dell’amministratore
delegato, e hanno deciso di fissare per
il prossimo 9 giugno la data del voto
per l’elezione del nuovo organismo
sindacale. La situazione dell’Unità resta
purtroppo grave: siamo di fronte a un
ennesimo ritardo nel pagamento degli
stipendi, mentre la più volte annuncia-
ta operazione di allargamento della
compagine azionaria, per iniziativa
dell’azionista di riferimento, i Ds, non
ha dato ancora frutti concreti, anche se
l’azienda ha confermato al Cdr che un
fitto calendario di incontri finalizzati a
questo obiettivo è previsto per i prossi-
mi giorni. Il Cdr ribadisce che in questi
due anni e mezzo i lavoratori dell’Unità
hanno affrontato tutti i sacrifici possibi-
li per ottenere il risanamento e il rilan-
cio della testata. Grazie al contratto di
solidarietà il costo del lavoro è stato
drasticamente abbattuto mantenendo
la qualità del prodotto giornalistico. Gli
esodi incentivati e la chiusura delle cro-
nache locali hanno determinato il di-
mezzamento dell’organico giornalisti-
co, mentre gli impegni assunti sia dai
Ds, sia dagli editori Talarico e Donati
per attivare nuove iniziative editoriali
in Emilia Romagna sono rimasti fino a
ora lettera morta, con l’aggravante che
i colleghi licenziati a Bologna attendo-
no ancora la liquidazione delle spettan-
ze sancite dagli accordi sindacali.

È inaccettabile che, dopo tante lotte
e sacrifici, nulla di concreto sia ancora
visibile per l’avvio di una strategia di ri-
lancio, di cui esistono oggi le premesse
strutturali, e che peraltro l’azienda e
l’azionista di riferimento confermano
come obiettivo strategico. Gli accordi
sindacali da poco raggiunti, basati su
un organico ulteriormente ridimensio-
nato, e sul rinnovo della solidarietà se-
condo una nuova articolazione che la
rende più flessibile, sono lo strumento
decisivo per raggiungere questo obiet-
tivo, e il primo impegno dell’azienda e
della proprietà deve essere quello di
garantirne il pieno rispetto. Le assem-
blee hanno confermato lo stato di agi-
tazione proclamato nelle scorse setti-
mane, e sono pronte a decidere inizia-
tive di lotta se non giungeranno rapide
assicurazioni sul futuro del giornale.

Il Cdr dell’Unità

Un’ostaggio
con un

guerrigliero
nel nuovo

nascondiglio

Filippine verso la guerra civile
Ancora vivi i turisti sequestrati. Ucciso un sacerdote
JOLO Nelle Filippine è guerra ci-
vile, l’offensiva del movimento
integralista islamicoAbuSayyaf
partitaconunaseriedisequestri
tracuiquellodidieci turisti stra-
nieri nell’isola di Sipadan si sta
estendendo nel sud del Paese.
La giornata di ieri è iniziata con
la notizia della morte di due dei
ventunoostaggi, sequestratidai
guerriglieri il giorno di Pasqua
nell’isola di Sipadan, e anche se
il fatto è stato immediatamente
smentito dal governatore pro-
vinciale (il mediatore localeche
sta conducendo le trattative
conirapitorihaconfermatoche
i due sono vivi, forse feriti da
pallottole vaganti e che tutto il
gruppo è stato trasferito in
un’altra località) i timori sulla
sorte degli ostaggi restano: un
pugno di riso e acqua piovana,
questo è tutto quello che man-
giano e bevono da ormai più di
una settimana. Senza contare il
rischio di essere usati come ber-
saglidurantegli scontritra i loro
sequestratori e l’esercito, come
è accaduto sempre ieri a quattro
degli ostaggi che dal 20 marzo
scorso erano nelle mani del
gruppo Abu Sayyaf, morti nel
corsodegli scontriconl’esercito
nell’isola di Basilan, nel sud del-
leFilippine.Tralevittimeanche
un religioso filippino, il padre
claretianoRhoelGallardo.

Il presidente filippino Joseph
Estrada sembra aver deciso per
la linea dura contro i secessioni-
sti chevoglionol’indipendenza
del sud delle Filippine, ma pre-
ferisce perseguirla rischiando la
vitadeicattolicisequestrati,evi-
tando di usare la stessa intransi-
genza contro il gruppo che de-
tieneinostaggioiturististranie-
ri, a scanso di spiacevoli reazio-
nidapartedellacomunitàinter-
nazionale.

Il governo di Manila si trova
ora a dover fronteggiare un’on-
datadiviolenzachestasconvol-

gendo le Filippine del sud dove
l’ala dura del Fronte Moro, il
Fronte Moro islamico di Libera-
zione (Milf), l’altra formazione
indipendentista, ha attaccato
più obiettivi contemporanea-
mente facendo vittime e seque-
strandoaltre70personechefor-
tunatamente sono poi state li-
berate. Mentre restano nelle
manideiribellidiAbuSayyafsia
il gruppo di 21 turisti catturati
in Malaysia e tenuti nell’isola di
Jolo,sia i cattolici filippinirapiti
oltre un mese fa, anche se tre
bambini di questo gruppo sono
statiritrovativividall’esercito.

Le autorità filippine hanno
anche dovuto chiudere l’areo-
porto di Cotabato dopo che i ri-
belli Milf hanno sferrato un at-
tacco contro la sede dello stato
maggiore dell’esercito, vicina
all’aeroporto, centrando con
un razzo una pista di atterrag-
gio. È dopo questo attacco che i
guerriglieri del fronte Moro
hanno preso in ostaggio70civi-
li che viaggiavano su un auto-
bus per servirsene come «scudi
umani». Si è temuto il ripetersi
delle estenuanti trattative già in
corsoperglialtriostaggi,mado-
po poche ore i ribelli hanno li-
berato 50 persone, mentre le al-
tre 20 sono fuggite. Sulle sorti
del gruppo di 21 ostaggi nelle
mani dei guerriglieri islamici fi-
lippini - fra essi vi sono tre citta-
dini tedeschi membri di una
stessafamigliadiGottinga-èin-
tervenuto il cancelliere tedesco
Gerhard Schröder. In un collo-
quio telefonico con Estrada ha
ribadito che la vita e la sicurezza
deisequestratideveaverelapre-
cedenza «su tutto il resto». Ilgo-
verno tedesco ha rinnovato la
sua offertadiaiuto,nelcasoMa-
nila si dovesse decidere per una
soluzione internazionale della
crisi, eventualità che il governo
filippino continua a respinge-
re. D.Q.

ALGERIA

Terroristi attaccano un autobus
Diciannove morti, 26 feriti

Sierra Leone, uccisi 7 caschi blu
In mano ai ribelli 50 militari e funzionari Onu

■ Almeno 19 persone sono state trucidate, ed altre 26 sono rimaste
ferite ieri ad un falso posto di controllo stradale allestito da terroristi
nelle vicinanze di Hamdania, nella regione di Medea, una settanti-
na di chilometri a sud di Algeri. Il massacro è avvenuto verso le ore
17 locali: le vittime viaggiavano a bordo di un pullman il cui condu-
cente aveva tentato di aggirare i terroristi, una volta accortosi del-
l’inganno, secondo la testimonianza telefonica di abitanti del po-
sto. Il mezzo era in movimento quando è stato colpito da raffiche
di armi automatiche sparate da uomini armati appostati ai due lati
della strada. L’autobus in seguito all’attacco è finito in una scarpata.

Fra le vittime figurano molte donne. A quanto si apprende da re-
sidenti locali, i terroristi (numerosi secondo i testimoni) hannoaper-
to il fuoco contro l’automezzo dopo che l’autista non si erafermato,
ed hanno continuato a sparare fino a che il pullman nonsi è rove-
sciato. Alcuni passeggeri sono stati uccisi dai primi spari, e glialtri
sono stati finiti a colpi di fucile e a coltellate. I terroristi se ne sono
andati dopo avere dato alle fiammeil pullman rovesciato, con il suo
carico umano.

NEW YORK Sette caschi blu so-
nostatiuccisiecirca50catturati
nella Sierra Leone in scontri tra
le forze di pace delle Nazioni
Unite e i ribelli del Ruf (Fronte
Unito Rivoluzionario). A con-
fermare la morte dei sette mili-
tari è stata una portavoce delle
Nazioni Unite, Marie Okabe.
«Possiamo confermare - ha ag-
giunto la portavoce, parlando
con i giornalisti al Palazzo di ve-
tro - che circa 50 persone appar-
tenenti al personale delle Na-
zioni Unite sono nelle mani del
Ruf, almeno 21 nell’area di Ma-
keni e Magburaka e 28 nell’area
orientalediKailahun».

ÈdalunedìscorsochelaSierra
Leone è ripiombata nel caos do-
po che in tre città dell’interno
gli uomini del Fronte - formal-
mente parte del governo di uni-
tà nazionale uscito dalla pace
del luglio ‘99 - hanno attaccato
postazioni dell’Unasmil. Mar-
tedì sera a Magburaka e nella vi-
cina Makeni icaschi blu del bat-
taglione keniano hanno rispo-
sto al fuoco e sette di loro sono
rimasti uccisi. La situazione è
molto confusa e da New York il
portavocedell’Onu Philip Win-
slow ha fatto sapere che sta trat-
tando per il rilascio dei caschi
blu catturati. Ieri mattina è tor-

nato a riunirsi il Consiglio di si-
curezza dopo aver già avanzato
la richiesta dell’«immediata li-
berazione» dei caschi blu e del
resto del personale Onu nelle
mani dei ribelli. Finora solo un
maggiore indiano è stato rila-
sciato. Rinforzi sono stati invia-
tiatuttelepostazioniOnumen-
tre nella capitaleFreetownsono
state rafforzate lemisuredi sicu-
rezza. Tra le persone catturate
dairibellinellazonadiMakenie
Magburaka, secondo le fontiuf-
ficiali,cisonotreosservatorimi-
litari dell’Onu, mentre a Kaila-
hunrisultanotragliostaggiotto
osservatoridell’Onueseicivili.

Mozambico, la ripresa comincia da Roma
Conferenza dei donatori. Chissano chiede di fare di più per il debito

A funerali avvenuti per sua espressa volontà,
lamoglieValeriaMadia, i figli FabioeMarina
inipoti e i parenti tutti partecipanocondolo-
relascomparsaimprovvisadeldott.

RENATO CRISTIANI
CrocealmeritodiGuerraperattivitàpartigia-
na.

Roma,4maggio2000

IlmaritoBrunoCaffarri, la figliaLorenae ipa-
renti tutti annunciano la dolorosa scompar-
sadellacara

ORSOLINA BERTANI
di anni 71

Il funeraleavrà luogooggi 4maggioconpar-
tenzaalleore15dalS.M.NuovaperilCimite-
rodiVillaCella.

ReggioEmilia,4maggio2000

TONI FONTANA

ROMA Molti indicatori economi-
ci internazionali (tra questi l’Eco-
nomist Intelligence Unit), solo al-
cuni mesi fa, avevano inserito il
Mozambico al primo posto tra i
paesi che per il 2000 prometteva-
no sviluppo e inversione di ten-
denza rispetto alla deriva cui pare
condannato il continente africa-
no. Si prevedeva una crescita del
10%. Privatizzazioni e stretta os-
servanza delle ricette delle istitu-
zioni finanziarie internazionali
erano il «segreto» dei capi di Ma-
puto.

Ma tra febbraio e marzo il ciclo-
ne Eline ha devastato il paese pro-
vocando inondazioni che hanno
colpitoduemilionidipersone.Ol-
tre 400.000 mozambicani hanno
dovuto abbandonare le loro terre
sommerse, le vittime sono state
piùdisettecento.

Assieme alle case la furia delle
acque ha spazzato via anche le
speranze di una timida ripresa
economicacheperòpotrebberiaf-
facciarsi se la comunità interna-
zionale non abbandonerà il paese
africano avviando fin da subito la
fasedellaricostruzione.Èquestoil
proposito che l’Italia ha posto al
centro della conferenza interna-
zionale dei paesi donatori che si è
aperta ieri e si conclude oggi alla
Farnesina.

Il ministro degli Esteri Dini ha
appuntoricordatoche«lafasedel-
l’emergenza si concluderà in ago-
sto» e che quindi si deve pensare
alla ricostruzione partendo «dalle
infrastrutture economiche e so-
cialieallecondizioniperlosvilup-
po dell’occupazione, soprattuto
attraverso la riabilitazione delle
piccole e medie imprese». Il presi-
dente mozambicano Joaquim
Chissano ha messo in guardia ri-
cordando che se si parte tempo «i

problemi si ingigantiscono» e
«per un ritardo di un dollaro al
giorno, domani non ne basteran-
no dieci per affrontare la situazio-
ne». Chissano non ha fatto a caso
questo esempio. Nonostante gli
«sconti» concessi dalla Banca
Mondiale e dal Fondo monetario
il governo di Maputo sborsa 1,4
milioni di dollari ogni settimana
per saldare le rate dei debiti che,
come accade per molti paesi afri-
cani, servono per pagare crediti
concessi nei decenni trascorsi. Per
questoChissano ha inviato ipaesi
donatori a «prendere in conside-
razione» la totale cancellazione
del debito «per sostenere la rico-
struzione e gli sforzi per lo svilup-
po». Dini, a questo proposito, ha
assicurato che l’Italiaè impegnata
«arenderepossibilelacancellazio-
ne del debito» che Maputo ha nei
confronti del nostro paese. Don
Matteo Zuppi, della comunità di
S. Egidio ritiene necessario questo

obiettivo e aggiunge: «l’emergen-
za non è ancora conclusa, il Mo-
zambico ha bisogno di aiuti, dalle
medicine agli strumenti agricoli
indispensabiliper laripresadell’a-
gricoltura. La ricostruzione non è
possibile se permane la “spada di
Damocle” rappresentata dal debi-
to. Sarebbeassurdononcondona-
re ildebitodiunpaesechedeveaf-
frontare un’emergenza». L’Italia
vanta un credito di circa 400 mi-
liardi e il Mozambico è stato inse-
rito nella lista dei paesi cui Roma
intende condonare i debiti come
prevede la legge in discussione in
Parlamento.PerorailClubdiPari-
gi (paesidonatori)hadecisodidif-
ferire i pagamenti, ma il governo
di Maputo non ha giudicato suffi-
cientequesto impegno. Inquanto
alla ricostruzione l’obiettivo po-
sto al centro della conferenza di
Roma è di raccogliere 450 milioni
di dollari attraverso sgravi fiscali,
interventi e investimenti dei pri-

vati e delle Ong. L’Italia ha stan-
ziato 13 miliardi per la fase dell’e-
mergenza ed ha aggiunto altri 35
miliardi al fondo programmato
per i prossimi due anni. A Roma si
sta dunque decidendo di evitare
ritardi e avviaresubito la fasedella
ricostruzione. «Questa è l’origina-
lità della conferenza - commenta
StaffanDe Mistura, rappresentan-
tedell’OnuaRoma-occorresupe-
rare il gap tra emergenza e rico-
struzione e avviare gli interventi
per ripristinare le infrastrutture».
L’Italia e le organizzazioni dell’O-
nusarannoipilastridiquestapoli-
tica. Mark Malloch Brown,ammi-
nistratore dell’Undp, il program-
madisviluppodell’Onu-haricor-
dato che in Mozambico «la gente
continua a morire. Il mondo, i go-
verni e i mass media non devono
abbandonare il paese africano».
Un bilancio della conferenza sarà
tracciato oggi dal sottosegretario
agliEsteriRinoSerri.

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero                             06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero                             06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): 
L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio:
L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet-
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi-
to: American Express, Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare,
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono.
Chi desidera effettuare il pagamento con  carta di credito dovrà indicare: il
nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.


